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Questione 
morale 

"in Italia 
^ Processo Cusani, l'ex dirigente della Calcestruzzi nega 

di aver mai avuto contatti con esponenti di Botteghe Oscure 
«Gli incontri Occhetto-Gardini? Mai esistiti». «Diedi 2 miliardi 

> 1 a Grotti in cambio del voto favorevole per Enimont» 

Panzavolta: «Mai dato tangenti al Pei» 
Il manager ribadisce: «Ho trattato soltanto con Greganti» 
Tangenti al Pei? Lorenzo Panzavolta, il manager del
la Calcestruzzi che consegnò più di un miliardo a 
Greganti, nega di aver mai avuto contatti con diri
genti o con altri personaggi di Botteghe oscure. 
«Greganti si accreditò presentandomi un biglietto da 
visita». Contatti tra Gardini e Occhetto? «Mai esistiti». 
Diede due miliardi a Grotti, su richiesta di Cusani, in 
cambio del voto favorevole per Enimont. 
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che ha fatto impallidire anche 
la proverbiale esuberanza di 
Di Pietro. Vuole sapere se ci fu
rono personaggi, ai vertici del 
Pei, che trattarono di tangenti 
con lui o c o n Gardini, mette in 
dubbio le sue risposte, ma 
Panzavolta non si scompone. 
«Lei può pensare quello che 
vuole, ma le cose sono andate 
cosi». . 

Spazzali: -Chi ha accredita
to presso di lei Primo Greganti? 

Come faceva ad essere sicuro 
che non si trattasse di un abile 
truffatore?-. 
Panzavolta: «lo sono stato 
prudente e guardingo. Gregan
ti si e presentato da me con un 
biglietto da visita della direzio
ne finanziaria del Pei, questo 
(e ha consegnato il documen
to al presidente, perche fosse 
allegato agli atti». 
Spazzali: »Ma i truffatori pos
sono anche stampare biglietti 

• I MILANO. Macche, questa 
volta non c'è stato nessun col
po di scena al processo Cusa
ni.^ L'avvocato Giuliano Spaz
zali non ce l'ha fatta a ripetere 
col Pds la stessa •performance 
che all'udienza precedente 
aveva spiazzalo la Lega lom
barda. Si e trovato di fronte Lo
renzo Panzavolta, il vecchio 
manager della Calcestruzzi, il 
navigatissimo dispensatore di 
tangenti por conto dei Ferruz-
zi, che consegnò a Primo Gre
ganti un miliardo e 200 milio
ni. Il difensore di Cusani ha 
tentato di strappargli un nome, 
una conferma che accreditas
se la tesi di accordi sotterranei 
tra i vertici del Pci/Pds e Cardi
ni, ma Panzavolta non ha ag
giunto una parola al racconto 
che aveva già messo a verbale. 
Ieri ha preferito fare la figura 
del «fessaceliiotto» (sono pa
role sue) , ma ha confermato 
che si fidò sulla parola di Gre
ganti, gli diede quel soldi co
me tangenti, per ottenere gli 
appalti dell'Enel per la desol
forazione, ma non ebbe mai 
nessun contatto diretto con 
Botteghe oscure. L'unico per
sonaggio che accreditò Gre
ganti come «cassiere» rosso fu 
Vincenzo Balzamo, defunto 
amministratore del Psi, che 
non potrà mai confermare o 
smentire questa storia. 

In compenso Panzavolta 

calca la mano quando si tratta 
di incastrare Grotti. Forlani e 
Cusani. Racconta che telefonò 

• all'ex vice-presidente dell'Eni, 
a più riprese. L'ultima volta 
proprio mentre era in corso la 
votazione in cui si doveva deci
dere il prezzo delle azioni Eni
mont: una cifra che avrebbe 
costretto Gardini a vendere le 
sue quote e ai politici di incas
sare 150 miliardi di mazzetta. 
Gli chiese di appoggiare que
sta linea, sponsorizzata dal 
§ residente Cagliari e in cam-

io gli promise una lauta ri
compensa: due borse piene di 
quattrini e Cct che gli conse
gnò, su indicazione di Cusani, 
a cose fatto. Il finanziere socia
lista fu l'ispiratore della trattati
va, ma Di Pietro non si accon
tenta. Vuole che Panzavolta 
parli esplicitamente di quattri
ni. «Cosa c'era in quelle borse? 
Lei non le ha aperte, d'accor
do, ma pensava che ci fossero 
cioccolatini?»: Panzavolta ri
sponde calmo: «No, sapevo 
cne c'erano dei soldi, lo sup
ponevo. Me le aveva date Cu-

< sani per concludere quella vi
cenda». 

Il dirigente in pensione della 
Calcestruzzi forse non si aspet
tava di assistere ad un abile 
scambio delle parti tra difesa e 
accusa. L'interrogatorio più in
calzante infatti glielo fa pro
prio Spazzali, con una verve 

Parla Lorenzo Panzavolta 

«Ho detto soltanto la verità 
Ed è stata la scelta migliore» 
«lo ho solo detto tutta la verità. Ed è stata la scelta mi
gliore». Dopo il processo, parla Lorenzo Panzavolta, 
ex amministratore delegato della Calcestruzzi (grup
po Ferruzzi). Molti si aspettavano, una volta letta l'in
tervista in cui Sergio Cusani lo chiama in causa, che 
parlasse di mazzette al Pci-Pds. Invece ha raccontato 
soltanto la vecchia storia di Greganti. E ha negato di 
essere a conoscenza di altri versamenti. 

••MILANO. «Ho detto solo la 
verità», afferma Lorenzo Pan- • 
zavolta da Ravenna. È passata 
un'ora dalla fine della sua de
posizione nel processo Cusa
ni. E l'ex comandante in capo . 
della Calcestruzzi e membro 
dello stato maggiore Ferruzzi 
ora sta uscendo dall'ufficio del 
sostituto procuratore Paolo te
lo, uno del pool di Mani Pulite. 
È in compagnia del suo avvo

cato, Francesco Arata. L'in
contro col pm e durato meno 
di un'ora. Le ragioni dell'inat
teso colloquio? Una rogatoria 
internazionale. I magistrati gre
ci, attraverso i colleghi italiani, 
vogliono apprendere da lui in 
che modo la Calcestruzzi si ac
caparrò la Heracles, industria 
cementiera ellenica. 

Botta-e-risposta veloce: sarà 
che Panzavolta ieri ha saputo 

Lorenzo 
Panzavolta, ex 

presidente 
• della 

«Calcestruzzi», 
• sopra ' 

l'avvocato 
Spazzane, 

accanto, Primo 
Greganti 

da visita falsi...». Sorriso, silen
zio. «In ballo c'erano gli appalti 
per la desolforazione dell'Enel 
e nel consiglio di amministra
zione, in rappresentanza del 
Pei c'era Zorzoli. Gli ha mai 
parlato di Greganti?» 
Panzavolta: «No. mai. Gre
ganti mi aveva detto che i con
siglieri non dovevano essere 
informati dei nostri accordi. 
Noi del resto pagavamo solo 
dopo il voto e quegli appalti fu
rono approvati all'unanimità». 

L'avvocato prova a muovere 
tutte le corde, ricostruisce tutti i 
passaggi che portarono alla 
creazione dei fondi neri per 
pagare le tangenti, cerca di di
mostrare che i conti non torna
no, spera che il vecchio mana
ger si contraddica e quando 
non si capisce dove vada a pa
rare ci pensa il presidente a 

chiosare le domande: «L'avvo
cato Spazzali vuole verificare 
l'attendibilità del teste». Prova 
con le equazioni: «Gardini in
tratteneva rapporti con tutti i 
partili. Le risulta che parlasse 
anche coi vertici del Pei?» 
Panzavolta- «Lo suppongo, lo 
avevo rapporti solo con perso
naggi di serie B». 
Spazzali: «Dunque lei si occu
pava dei rapporti con perso
naggi secondari e Gardini 
prendeva accordi ad alto livel
lo?» 
Panzavolta: «Questo lo sta di
cendo lei, io non lo so. Ho det
to che lo suppongo». -
Spazzali: «Cardini non le ha 
mai chiesto di metterlo in con
tatto con dirigenti del Pei?» . 
Panzavolta: «Asssolutamcnte 
no». 
Spazzali: «Lei sa se Gardini ha 

pagato anche il Pei per ottene
re il decreto sulla dedscalizza-
zione per Enimont?» 
Panzavolta: «Sono notizie che 
ho appreso dalla stampa, lo 
non ne so assolutamente nien
te. Cardini non parlava con me 
delle succose». Il difensore di 
Cusani incassa e tenta di sfon
dare su un altra linea: «Prima di 
arrivare al gruppo Ferruzzi lei 
ha lavorato nelle cooperative. 
Quelle bianche o quelle ros
se?» • 
Panzavolta: «Quelle rosso-
verdi, dato che c'erano anche i 
repubblicani». 
Spazzali: «Dunque aveva 
esperienza, conoscenze. Non 
si e certamente mosso alla cie
ca». • • 
Panzavolta: «lo credo proprio 
di non essermi mai mosso alla 
cieca». 

Il compagno G.: 
«0 fa il furbo 
oppure non 
ci siamo capiti» 

M MILANO. «E' vero, nel 1989 sono andato da 
Panzavolta per chiedergli pubblicità per le feste 
dell'Unità. In quella circostanza gli diedi il mio 
biglietto da visita. Lui comunque mi disse di no 
e quella pubblicità non arrivò mai». 

Primo Greganti risponde a distanza alle affer
mazioni di Lorenzo Panzavolta, che ieri, al pro
cesso Cusani, ha dichiarato che il signor G si ac
creditò presso di lui come cassiere del Pei, pre
sentandogli un biglietto da visita dell'ufficio fi
nanziario di Botteghe Oscure. Ma Greganti riba
disce la sua versione dei fatti. 

«In successivi incontri mi presentai a lui come 
imprenditore e gli chiesi finanziamenti per la 
mia attività di rappresentanza in Cina. Sono co
se che ho già ripetuto mille volte. Panzavolta mi 
versò effettivamente un miliardo e 200 milioni in 
due tranches, le accreditò sul conto Gabbietta, 
ma quei soldi li ho usati io, non sono mai andati 
al Pei e l'ho dimostrato». 

Eppure Panzavolta sostiene di non essersi 
mosso alla cieca. Non dice quali garanzie aves
se, ma sostiene che lei era il referente del Pei 

• «Già, e allora io ho lavorato gratis per i Ferruz
zi, dato che è documentata anche l'attività che 
io ho svolto per loro 

Panzavolta non sembra un ingenuo. E' possi
bile che le abbia dato dei soldi pensando che 
fossero per il Pei, mentre lei sosteneva il contra
rio? 

•Non posso escludere che da parte sua ci sia 
stata qualche furbizia. O forse non ci siamo ca
piti. Lui mi ha parlato degli appalti per la desol
forazione, ma io gli ho detto chiaramente che 
non potevo farci niente. Se ci sono stati malinte
si ò perché lui non ha voluto capire. Del resto 
sul biglietto da visita c'era il numero di telefono 
di Botteghe Oscure, mentre lui mi ha sempre 
cercato nella mia società, alla Lubar. Dunque 
sapeva che avevo cambiato mestiere...» 

OMM.S.R. 

tenere testa persino all'irruente 
pm Antonio Di Pietro e al foco
so avvocato Giuliano Spazzali, 
difensore di Sergio Cusani. Al
le 14 col suo legale esce dal
l'ufficio del pm, con circospc- • 
zione. L'ex manager è sempre 
stato avarissimo di dichiarazio
ni ai giornalisti. La procura ò 
quasi deserta. 

Ingegner Panzavolta, per
metta almeno una stretta di
mano. Abbiamo sentito par
lare così tanto di lei... 

Ah sì? E lei chi e?- . 
Sono un giornalista dell'Uni
tà. 

Ah! (sorride e porge cordial
mente la mano al cronista, 
ndr) 

Come mal lei è stato uno dei 
pochi capace di tenere testa 
in aula a pm e avvocato? 

lo ho tenuto testa a chi? Mac

ellò... Ho solo detto quello che 
sapevo. - • 

Già. Ma visti! tempi... 

In che senso? lo penso che 
convenga sempre dire la veri
tà. 

Il fatto è che oggi (Ieri, 
ndr) , dopo l'intervista di 
Cusani a «Panorama», tanti 
si aspettavano sue rivelazio
ni clamorose su eventuali -
tangenti della Montedison a 
Pei o Pds. Invece lei ha con
fermato solo la vecchia sto
ria di Greganti e del conto ' 
«Gabbietta». E ha negato di ; 
essere al corrente di altri 
versamenti. 

Perche? Cosa ha detto Cusani? 
Cusani - a proposito delle 
voci secondo le quali 11 Pei 
sarebbe stato finanziato con 
un miliardo dalla Montedi
son - ha suggerito di rivol

gersi "a qualche ammini
stratore del gruppo Ferruzzi 
che si può facilmente indivi
duare". E ha aggiunto di 
non poter escludere che 
proprio lei, ingegner Panza
volta, sia la persona più in
formata... 

Ripeto. Io ho detto la verità. 
Conviene sempre dire la verità. 
Soprattutto alla fine di questa 
storia, si vedrà che la mia è la 
scelta migliore. 

Lorenzo Panzavolta si allon
tana sorridente. Un uomo di 
poche parole, faccia alla Jean 
Gabin, un duro che ispira sim
patia. Ricorda tanto un altro 
protagonista di questa inchie
sta. Netto e irremovibile. Asso
miglia proprio a Primo Gregan
ti. l'ex funzionario del Pei e ora 
imprenditore, che Panzavolta 
tirò in causa dicendo di avergli 
dato, in due rate, 1245 milioni. 

OM.B.S.R. 
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Signorile 
a giudizio 
davanti alla 
Corte dei conti 

L'ex ministro Claudio Signorile (nella foto) è comparso 
davanti alla seconda sezione giurisdizionale della Corte 
dei Conti per rispondere di oltre un miliardo e 361 mi
lioni di lire c h e secondo l'atto di citazione a giudizio fu
rono illecitamente erogati nell 'ambito degli aiuti alle 
imprese meridionali danneggiate dai terremoti del 
1980/81. Quale ministro per il Mezzogiorno Signorile 
era stato designato a distribuire i contributi previsti dalla 
legge per la riparazione o la ricostruzione degli stabili
menti industriali di Puglia, Campania e Basilicata dan
neggiati dai terremoti del novembre 1980 e del febbraio 
1981. Il vice procuratore generale della Corte dei Conti 
Cinthia Pinotti ha contestato a Signorile là legittimità di 
numerosi finanziamenti da lui autorizzati: alcuni senza 
le prescritte documentazioni giurate dei danni subiti 
dalle imprese; altri concessi in misura superiore al do
vuto; altri concessi addirittura ad imprese c h e non pote
vano essere state danneggiate dai terremoti perché in 
quel momen to ancóra non esistevano. 

L ' U n i t a ! «Le notizie apparse su al-
« L a S a n i e c u m Quotidiani riguardan

ti un presunto interesse 
n o n dell'editrice l'Unità all 'ac-
CÌ i n t e r e s s a » quisto della tipografia Sa

nie sono destituite di ogni 
_ _ _ „ _ _ _ _ _ _ „ „ fondamento». La netta 

smentita è stata diffusa ieri 
dall 'amministratore delegato dell'Unità, Amato Mattia. 
L'Unità, ha anche precisato nella sua dichiarazione 
l 'amministratore delegato, «ha già fatto le sue scelte per 
quanto riguarda i centri s tampa ed ha già sottoscritto 
proprio per la realtà milanese un accordo con le rap
presentanze sindacali e con lo stampatore Nigi che in
tende lealmente rispettare». 

Scoperto a Napoli 
un deposito 
illegale di 
fuochi d'artificio 

Un grosso deposito di fuo
chi artificiali di tipo peri
coloso è stato scoperto 
dalla polizia nello scanti
nato di un edificio di due 
piani di Marano (Na) abi-

_ _ „ . _ _ _ . _ _ _ _ , , . _ tato da vari nuclei familiari 
con numerosi bambini. 

Complessivamente sono state sequestrate dieci tonnel
late di botti del tipo cipolle, rendini, tracchi e rauti per 
un valore di diverse centinaia di milioni, ed arrestate 
due persone. Si tratta di Pasquale e Luigi De Rosa, di 60 
e 35 anni, rispettivamente padre e figlio. È stato denun
ciato anche il c inquantaduenne Giuseppe Esposito c h e 
si era rifornito di materiale esplodente presso il deposi
to dei due De Rosa. 

Il 14 e il 15 
scioperano 
i controllori 
di volo 

Si prevedono disagi e ritar
di per lo sciopero nazio
nale c h e i controllori di vo
lo at tueranno il 14 e 15 di
cembre a partire dalle ore 
7 fino alle 9. A darne noti-

' zia è l'Anav, azienda di as
sistenza al volo, precisan

d o che la protesta è organizzata d a Cgil, Cisl e Uil, Anp-
cat, Lieta, Cila. L'Anav h a comunicato a n c h e un'altra 
astensione dal lavoro c h e interesserà i controllori di vo
lo del centro di Fiumicino che sciopereranno ogni gior
no, tra il 12 e il 16 dicembre, nell 'arco orario compreso 
fra le 10 e le 12. L'agitazione, indetta da Cgil. Cisl e Uil, 
Lieta, Cila/Av, interesserà sia i voli nazionali che inter
nazionali. 

Condannato per 
violenza 
carnale 
sull'ex 
convivente 

Due anni e tre mesi di re
clusione sono stati inflitti 
al calzolaio Antonio Arriu, 
41 anni di Pabillonis (Ca
gliari) .riconosciuto colpe
vole di violenza carnale. 
Oltre c h e alla pena deten
tiva, è stato anche con

danna to al pagamento di c inque milioni di lire a titolo 
di risarcimento danni a favore della vittima costituitasi 
parte civile. La vicenda avvenne circa tre anni fa nell'a
bitazione del calzolaio a Pabillonis dove la giovane 
donna si era recata per prendere la figlioletta, nata dalla 
relazione con l 'uomo e durata circa sette anni. In quella 
circostanza Antonio Arriu, s econdo l 'accusa, abusò del
la ex convivente costretta a cedere , d o p o una iniziale 
resistenza, in quanto minacciata con un coltello. Qual
che giorno d o p o il fatto, la donna aveva denunciato l'e
pisodio ai carabinieri che al termine delle indagini ave
vano quindi deferito il calzolaio all'autorità giudiziaria. 

GIUSEPPE VITTOR. 

L'Espresso pubblica nuove rivelazioni sulla vicenda Enimont 

«Così incassammo quei 5 miliardi» 
Cragnotti tira in ballo Necci 
• • MILANO. Ancora manette 
in casa psi e questa volta ò una 
nuova speranza del garofano a 
finire a San Vittore. Ieri si e co
stituito a Milano Bruno Pelle
grino, personaggio cresciuto 
nei ministeri-ombra della cul
tura del partito socialista e che 
si era creato il suo feudo nella 
roccaforte dell'intelligenzia 
craxiana milanese, il club Tu
rati. Ieri ò stato interrogato dal 
gip Italo Ghitti e dal pm Fran
cesco Greco, sempre per fi
nanziamenti illeciti targati Fer
ruzzi e indicati dall'ex ammini
stratore delegato di Montedi
son, Carlo Sama. 

Nei corridoi della procura, 
al quarto piano del palazzac-
cio milanese, si 6 rivisto anche 
l'ex ambasciatore italiano a 
Washington, Rinaldo Petrigna-
ni, interrogato dal pm Fabio 
De Pasquale, che indaga sulle 
mazzette per la joint venture 
assicurativa Eni-Sai. Nell'otto
bre scorso aveva avuto gli arre

sti domiciliari, con l'accusa di 
aver percepito 100 milioni di 
tangente, per fare da mediato
re in quell'affare. Sulla stessa 
vicenda lunedi prossimo sarà 
interrogato anche il tesoriere 
de Severino Citaristi, mentre 
Bettino Craxi, convocato come 
teste, sarebbe invece intenzio
nato a non presentarsi. 

Ieri pomeriggio il periodico 
«L'Espresso» ha diffuso con 
consueta dovizia di verbali, 
stralci delle dichiarazioni fatte 
davanti al pm Antonio Di Pie
tro, dall'ex segretario della de, 
Arnaldi Forlani. «La vicenda 
Enimoni • ha detto - si ò con
clusa senza pressioni e senza 
interferenze della de. Tutte le 
decisioni sono s.ate prese al di 
fuori di richieste che possano 
essere ricondotte a me». An
che Forlani si ò adeguato alla 
versione fornita da tutti i politi
ci, in vista della depenalizza
zione del reato di finanzia
mento illecito. Sama gli offri un 

contributo spontaneo e lui lo 
indirizzò a Citaristi. Ila palesa
to però un certo imbarazzo, 
quando i magistrati gli hanno 
contestato le affermazioni del 
tesoriere dello scudocrociato, 
che spiegò che lo stesso Forla
ni lo aveva incaricalo di pren
dere contatti con Sama, per 
batter cassa. «Se Citaristi dice 
di aver preso soldi da Sama nel 
1991 c'è da credergli, ma non 
ricordo di avergliene parlato». 

Sempre l'Espresso tira in 
causa, a colpi di verbali, un al
tro protagonista della stagione 
d'oro di Enimont, l'ex presi
dente Lorenzo Necci. Nella vi
cenda della ioint venture chi
mica spunta infatti un'altra 
tangente da S miliardi, di cui 
sarebbero stati beneficiari lo 
stesso Necci, Raoul Gardini e 
l'ex amministratore delegato 
di Enimont, Sergio Cragnotti. È 
quest'ultimo a parlarne. 

La vicenda ruota attorno al 
crack deH'Enichem di Brindisi, 

per il quale Raul Gardini, in at
tesa degli sgravi fiscali promes
si dal governo, bloccò un fi
nanziamento di 500 miliardi 
affidato alla Tpl, una società di 
engeencring, dove Necci mos
se i primi passi della sua carrie
ra manageriale. Necci, in virtù 
del suo passato rapporto con 
l'azienda, caldeggiò una solu
zione. I lavori ripresero e la Tpl 
fece accreditare una tangente 
da 5 miliardi destinata a gardi
ni, Cragnotti e Necci. 

Altri stralci di verbali riguar
dano infine i rapporti Ira il. 
commercialista Pompeo Loca
teli! e il defunto presidente del
l'Eni. Gabriele Cagliari. In par
ticolare si parla di versamenti 
sul conto cifrato «Rifugio», in 
Svizzera, sul quale furono ac
creditati 2 miliardi e 120 milio
ni, provenivano da fondi neri 
dell'Enicheni ed ciano desti
nati al direttore finanziano del
l'Eni Enrico Ferranti. 

L1MM.SK. 

A Pomicino disse: «Trasferiamo 'sto carabiniere...» 

Nuova richiesta d'arresto 
per Giulio Di Donato 
M KOMA. Nuova richiesta di 
autorizzazione all'arresto per il 
socialista Giulio Di Donato. Ut 
procura di Napoli ha infatti in
vialo alla Camera ì documenti 
relativi all'inchiesta sulle visite, 
compiute del parlamentare, 
ad alcuni suoi coimputati in 
carcere. Nella richiesta di auto
rizzazione all'arresto, inoltre, si 
può leggere il resoconto di una 
conversazione, durante la qua
le Di Donato si sarebbe lamen
tato per il mancato trasferi
mento di un carabiniere a lui 
scomodo. 

Il dialogo riportato nella ri
chiesta d'arresto risale al 1992 
ed e illuminante (ne pubblica 
ampi stralci VEspresso, in atte
sa che gli atti giungano alla Ca
mera). Era il mese di settem
bre, si incrociarono in un corri
doio di Montecitorio l'onore
vole Giulio Di Donato e due 
democristiani, oggi anche loro 
plurinquisiti: l'ex ministro Pao

lo Cirino Pomicino e Alfredo 
Vito, detlo «Mister centomila» 
per il gran numero di voti rac
colti a Napoli durante le politi
che dell 992. 

I tre erano pre-occupatissimi 
e fecero a gara - secondo il 
racconto reso mesi dopo ai 
giudici proprio dal parlamen
tare "pentito" Alfredo Vito - a 
chi si lamentava di più. In par
ticolare, Di Donato, rivolgen
dosi a Pomicino, saltò su a di
re: «Allora, Paolo, questo mag
giore Tommasone ancora sia 
qui, ancora non e stato trasferi
to... Mi sento pressato da 'Mo 
carabiniere e da certi magistra
ti. Conosci la situazione, no? 
Forza, muoviamoci, dobbiamo 
muoverci». E poi via con rifles
sioni del tipo «non e più come 
una volta» e «questi giudici (an
no sul serio». 

II de Alliedo Vito ha ancora 
raccontato ai giudici: «Quando 
Di Donato si allontanò, rima

nemmo io e Pomicino Que
st'ultimo affermò: "Loro (cioè i 
socialisti) stanno inguaiati, ma 
non sanno che noi (cioè i de
mocristiani, ndr), stiamo più 
inguaiati di loro». 

L'altro capitolo della richie
sta riguarda la visita compiuta-
dall'ex vicesegretario del Psi 
nel carcere di Poggiorealc, po
chi giorni dopo l'arresto di un 
suo fedelissimo, il consigliere 
regionale Salvatore Arnese, e 
del manager pubblico Vito 
Gainberalc, indagati per un gi
ro di tangenti e di assunzioni di 
favore Gamberale, secondo la 
ricostruzione dei giudici, a Di 
Donato non volle nemmeno 
stringere la mano, Con Arnese, 
invece, ci fu uno scambio di 
battute «con messaggi chiara
mente decifrabili»: il detenuto, 
in sostanza, sì senti promettere 
da Giulio Di Donato l'appog
gio suo e del partilo, in cambio 
del silenzio. 

Scarcerato a Cagliari 
l'ingegnere Enrico Montaldo 
Il Tribunale della libertà 
vince dopo un primo stop 
• • CAGLIARI. Enrico Mon
taldo, 57 anni, militante del 
pei, del pdup e del pds, in 
carcere dal 20 ottobre scor
so, è tornato libero. Per la se
conda volta il Tribunale del
la libertà ha accolto i ricorsi 
dei difensori revocando il 
provvedimento di custodia 
cautelare. Questa volta non 
ci sono stati contrattempi. 
La prima decisione favore
vole all 'ingegnere cagliarita
no, accusato inizialmente di 
peculato e frode fiscale, in
fatti, non aveva avuto effetto 
pratico, in quanto proprio 
alla vigilia del deposito in 
cancelleria . dell 'ordinanza 
del tribunale della libertà, il 
Gip Paolo Canepa, su richie
sta del pubblico ministero, 
aveva emesso un altro prov
vedimento di custodia cau
telare per corruzione, pecu
lato, falso ed abusi in atti 
d'ufficio. Si trattava, va preci

sato, di reati ipotizzati dal
l 'accusa nell 'ambito di un 
episodio diverso da quello 
c h e aveva portato inizial
mente in carcere il profes
sionista cagliaritano e che si 
riferiva ad un'inchiesta nel 
quadro di fondi regionali per 
la realizzazione di stabili
menti per il riutilizzo dei re
flui derivanti dalla lavorazio
ne di oleifici e caseifici. 

Nell'ambito di questa in
chiesta il 24 novembre scor
so, sono stati anche arrestati 
il vice presidente e l'ammini
stratore del Consorzio Sardo 
Costruzioni, Giuseppe Corso 
e Ulisse Peis. Anche loro, in 
base alla decisione del Tri
bunale della Libertà, hanno 
lasciato ieri il carcere di 
Buoncammino. All'uscita i 
tre indagati sono stati accolti 
dai familiari e da un grup
petto di amici e conoscenti . 

>•. 


